
IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Sottovoce, con estrema prudenza, ma 
dobbiamo pur dirlo: il 1990, ultimo de­
cennio del secolo, non è cominciato ma­
le. Non fraintendeteci: non è che siamo 
impazziti o che ci sfuggano la tragedia 
degli immigrati, la vittoria dei Pooh o le 
dimissioni di Pintor. È che siamo andati a 
vedere cosa succedeva in Italia nei primi 
tre mesi del 1980. Per darvi solo una palli­
da idea, dicci anni fa la situazione era 
questa. 

I gennaio, muore Pietro Nenni. 6 gen­
naio, Pier Santi Mattarella, presidente del­
la Regione Sicilia, viene ucciso a Paler­
mo! 8 gennaio, a Milano tre agenti della 
Digos cadono in un agguato delle Br. 13 
gennaio, Leo Valiani e nominato senato­
re a vita. 20 gennaio, a Trieste un cinema 
che doveva ospitare un comizio di Natta è 
incendiato dai fascisti. 22 gennaio, muo­
re Teresa Noce. 26 gennaio, muore Pop­
pino De Filippo. 25 gennaio, un com­
mando brigatista uccide a Genova un co­
lonnello e un appuntato dei carabinieri. 
26 gennaio, con 124 voti su 146 Pietro 
Longo è rieletto segretario del Psdi. 5 feb­
braio. Paolo Paolctti, direttore dell'lcme-
sa, viene ucciso da Prima Linea. 6 feb­
braio, accusato di delazione William Vac-
cher viene ucciso a Milano da Prima Li­
nea. 8 febbraio, i tre fratelli Caltagi'rone 
sfuggono all'arresto per bancarotta frau­
dolenta rifugiandosi a New York. 12 feb­
braio, il professore Vittorio Bachete) è uc-
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ciso dalle Br all'università di Roma. 22 
febbraio, tre persone uccidono sotto gli 
occhi dei genitori, legati e imbavagliati, 
Valerio Verbano, liceale di estrema sini­
stra. 28 febbraio, in sede di commissione 
Bilancio del Senato i partiti si raddoppia­
no i finanziamenti: da 45 a 90 miliardi. 1 
marzo, l'inflazione sale al 22%. 5 marzo, 
Flaminio Piccoli e Arnaldo Forlani sono 
eletti rispettivamente segretario e presi­
dente della De. 6 marzo, secondo il mini­
stro della sanità Altissimo gli aborti clan­
destini in Italia sono 300.000 all'anno. 16 
marzo, il procuratore delta Repubblica di 
Salerno Nicola Giacumbi viene ucciso 
con dieci colpi di pistola. 18 marzo, su un 
autobus di Roma le Brigate rosse uccido­
no il giudice di Cassazione Girolamo Mi-
nervini. 19 marzo, tre terroristi di Prima Li­
nea uccidono, all'Università Statale di Mi­
lano, il professor Guido Galli, docente di 
diritto. 27 marzo, muore Erminio Maca­
rio. 28 marzo, a Genova i carabinieri di 
Dalla Chiesa irrompono in una base bri­
gatista: tre uomini e una donna rimango­
no uccisi. 

Questo solo per i primi tre mesi. Per il 
resto di quel lunebre '80 ci limitiamo a ri­
cordare: il terremoto dell'lrpinia del 23 
novembre, la morte di Luigi Longo e Gior­
gio Amendola, l'omicidio Tobagi. la stra­
ge di Bologna e l'esplosione del DC9 a 
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Ustica: Per non darvi il colpo di grazia, del 
resto del mondo non vogliamo occuparci 
anche se è impossibile non ricordare due 
tragedie che ci hanno segnato un po' tut­
ti: la scomparsa di Steve Me Quecn e l'e­
lezione di Ronald Reagan. 

Abbiamo adesso un po' di compren­
sione se diciamo che in fondo il 1990 non 
è cominciato male? D'accordo: Berlusco­
ni si è comprato la Mondadori, Firenze è 
a un pelo dalla vergogna e l'Inter l'ha ab­
bondantemente oltrepassata, ma capite 
che non c'è confronto. 

In una vignetta della metà degli anni 80 
Altan scriveva: «Dopo il gelo degli anni di 
piombo godiamoci il calduccio di questi 
anni di merda». Forse esageriamo ma av­
vertiamo piccoli segnali per ipotizzare 
che anche gli anni di merda stiano per fi­
nire, lentamente, dietro le spalle. Sono 
segnali inconsistenti, a volte perfino inge­
nui come il pianto di Cicchetto, il trionfo 
nelle sale cinematografiche dell'Attimo 
fuggente, il crak di Wanna Marchi o i gio­
vani della Pantera. Tutti fatterelli più vicini 
al cuore che alla ragione, ma dopodoma­
ni è primavera e, almeno una volta all'an­
no, è quasi un dovere essere ottimisti. Se 
non un dovere una speranza. Come quel 
bambino di Napoli che in un tema sul 
Giudizio Universale, raccolto nel bellissi­
mo libro di Marcello D'Oria «lo speriamo 
che me la cavo», Mondadori, ha scritto: «I 
buoni rideranno e i cattivi piangeranno, 
quelli del purgatorio un po' ridono e un 
po' piangono. I bambini del limbo diven­
teranno farfalle. Io speriamo che me la 
cavo». 

— é&rVfef fUSATC QVA6&VIH lAS, 
PS6 LA BURLA USL FALSO RAFSAHJMI-
àfftoct tos*er*>: 

SIAMO SlCUHt CHS 16/&USTrM/ A ^ 
AWUMNM U U4 SC^rn CHtAMB*STf>?f 

S^5 

RUMORÌI 
Una flotta della Marina mi­

litare Usa sta navigando verso 
le coste libiche: scopo della 
missione è distruggere i de­
positi segreti di carrube voluti 
dal colonnello Gheddafi. Gli 
esperti americani hanno in­
fatti stabilite) che le armi più 
potenti e pericolose in dota­
zione all'esercito libico sono 
appunto le carrube, micidiale 
propellente somministrato in 
grandi quantità a cammelli e 
dromedari per produrre gas 
asfissianti tra i più temibili al 
mondo. 

L'esercito libico - informa 
la Cia - ha in dotazione repar­
ti speciali di cammelli a lunga 
gittata che, alimentati con 
una speciale miscela di cipol­
le e senape, sono in grado di 
proiettare escrementi a chilo­
metri di distanza. I proiettili 
non vengono rilevati neppure 
dalle più sofisticate apparec­
chiature radar. . 
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RUMORI 2 
Drastiche misure anti-in-

quinamento sono state adot­
tate in tutte le aziende del 
gruppo Enimont. La carta 
igienica usata non dovrà più 
essere sbadatamente gettata 
dalle maestranze nel water, 
ma conservata nelle tasche 
per tutta la durata dell'orario 
di lavoro. Infine, laddove le 
lavorazioni siano particolar­
mente rumorose, verrà di­
mezzato l'inquinamento acu­
stico: gli operai dovranno tap­
parsi nei giorni pari l'orec­
chio destro con la mano sini­
stra, e nei giorni dispari l'o­
recchio sinistro con la mano 
destra. 
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